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TRASFERIMENTI ALL’ESTERO:
“CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA”
L’Amministrazione ha deciso di procedere all’emanazione di una circolare in materia di trasferimenti all’estero che sentenzia, di fatto, l’interruzione di una costruttiva collaborazione con i Sindacati e con la quale si arroga la facoltà di disporre unilateralmente ed in base a criteri che le lasciano ampi margini di discrezionalità, le assegnazioni delle qualifiche funzionali.

Approfittando dell’approvazione della Legge 15/2009 (la tristemente nota  “riforma” Brunetta) si è “riappropriata”, con inconsueta solerzia, dei trasferimenti decidendo di gestirli in totale autonomia, assumendosi quindi, per intero, oneri e responsabilità conseguenti, soprattutto per quanto concerne la correttezza e la trasparenza delle assegnazioni: di questo naturalmente dovranno poi rispondere in prima persona capi missione, capi ufficio e Amministrazione.
In particolare, poiché il sistema di valutazione non è stato ancora definito - e ci vorrà del tempo perché lo sia – averlo introdotto nella circolare tra i criteri di assegnazione, oltre a prefigurare un evidente potere discrezionale da parte dell’Amministrazione che sembra riportarci alle famigerate schede di valutazione di trent’anni orsono, nell’immediato ottiene il mero effetto di creare confusione ed apprensione tra il personale. 

Stessa cosa si può dire riguardo all’introduzione della relazione del capo ufficio/missione che dovrà accompagnare obbligatoriamente la domanda e di cui non è chiara la finalità (relazione sul servizio prestato o sul comportamento dell’impiegato?).

NON È E NON SARÀ MAI NOSTRA INTENZIONE ASSISTERE PASSIVAMENTE ALLA “NUOVA STAGIONE” DELLE ASSEGNAZIONI ALL’ESTERO NÉ RECITARE IL RUOLO DI COMPARSE DESTINATE A RICEVERE INFORMATIVE CHE SAREBBERO DI FATTO GIÀ “SENTENZE”; DOVRÀ ESSERE E SARÀ NOSTRO COMPITO, INSIEME A TUTTO IL PERSONALE DEL MAE,  VIGILARE CON ANCORA MAGGIORE ATTENZIONE AFFINCHÉ LE FUTURE ASSEGNAZIONI NON LEDANO ALCUN DIRITTO E DI USARE TUTTI GLI STRUMENTI POSSIBILI, ANCHE IN SEDE LEGALE, A SUA TUTELA. 
Roma, 02 febbraio 2010
